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SCONTRO ISTITUZIONALE. «Situazione intollerabile per la nostra democrazia 
anche la maggioranza dovrebbe prenderne atto» 

Il Pds: Berlusconi 
con i suoi interessi 
è il vero pericolo 
Non è l'intervista di Borrelli - che pure ha offerto un 
«pretesto» - ma il conflitto di interessi al cui centro e è 
Berlusconi la vera causa della gravissima crisi ìstutuzio-
nale esplosa ieri Per il Pds questo conflitto determina 
ormai una «situazione intollerabile per la democrazia» 
D'Alema non eslcude l'appoggio a un nuovo governo, 
che intervenisse sulle leggi elettorali, 1 informazione e il 
federalismo, per poi andare al voto 

ALBERTO LEISS 
• i ROMA Una situazione che òdi 
venula ormai «intollerabile per la 
nostra democrazia" La segreteria 
del Pds riunita d urgenza nella tar­
da mattinata di ieri dopo le convul­
se reazioni ali interviste di Borrelli 
al Corriere delta Sera - le dimissio­
ni di Biondi I «esposto» annunciato 
da Ferrara - non usa mezzi termi­
ni E individua con nettezza la po­
sizione di Silvio Berlusconi come il 
motivo vero la causa centrale del­
la «gravissima situazione e delle 
tensioni» aperte nelle istituzioni e 
nel paese 11 «drammatico conflitto 
tra i poten dello Stato» evidenziato 
dall attacco di Ferrara ai giudici 
milanesi - un conflitto che il gover­
no Berlusconi dice sempre la nota 
diffusa al termine della numonc 
ha ricercato e voluto sin dal mo­

mento del suo insediamento» - ha 
la sua origine proprio nella «contu­
sione e nella sovrapposizione tra la 
funzione pubblica del presidente 
del Consiglio e il suo ruolo di pro-
Dnetano di una impresa che e stata 
ed e al centro di molteplici interes 
si e di complessi rapporti politici e 
affarista» Il Pds li ricorda metico­
losamente I informazione il cam­
po distnbutivo quello edilizio del 
le assicurazioni e delle pensioni 
Tutte matene su cui il governo ha 
legiferato e sta legiferando Ma ad 
aggravare pesantemente il quadro 
e e il fatto che alcune di queste TI 
prese sono «al centro di diverse e 
delicate indagini da parte a quan­
to sembra di vane Procure del no­
stro Paese> L intollerabilità per la 
democrazia di questa situazione 
«dovrebbe essere chiara non solo 
alle forze di opposizione ma alle 
stesse forze di maggioranza» 

Un altro governo? 
L affondo dunque è contro Ber­

lusconi La strada scelta e stata 
questa dopo una discussione che 
aveva preso in considerazione an­
che un attacco frontale ali intero 
governo II Pds-come più tardi ha 
esplicitato D Alema in un intervista 
al Messaggero - non nnuncia a ri­
volgersi a quella parte della mag­
gioranza che rifiutasse di identifi­
carsi con gli interessi diret'i della 

Rninvcst Certo la sopravvivenza di 
questo governo è considerata seni 
prc più rischiosa per il paese E a 
una domanda su quale immediata 
alternativa sarebbe possibile il se­
gretario del Pds ha risposto cosi un 
governo che si impegnasse su tre 
grandi questioni - le nuove riforme 
elettorali nazionale e regionale il 
riassetto antimonopolistico dell in­
formazione I impianto di una nfor-
ma federalista dello Stato - potreb­
be anche avere il consenso della 
Quercia per poi andare al voto in 
un contesto di garanzie istituziona­
li e democratiche Un messaggio 
chiaramente rivolto non solo ali e-
sitante Buttiglione ma anche ali ir 
requieto Bossi 

Giudici -impolitici» 
Quanto al «casus belli di ieri -

I intervista di Borrelli - il comunica­
to della scgietena del Pds osserva 
che al centro dello scontro non vi 
e il giudizio su dichiarazioni o in 
tcrviste di singoli magis'iati che 
possono aver fornito pretesti per 
1 aggressione di oggi' Pfu'tnrdi re­
gistrando il «braccio di ferro» con 
Fini a CanalcS D Alema dira che e 
un episodio che sarebbe stato me­

glio evitare» Ma resta I eccezionale 
e maggiore gravita della reazione 
del governo e di Ferrara che deli 
nisce Borrelli un «capo manda­
mento» mafioso Anche il ruolo dei 
giudici un punto su cui al vertice 
della Quercia si discute da tempo 
Non bisogna prendere con più co­
raggio distanza dal protagonismo 
politico dei magistrati' Molti lo 
pensano Ma come e possibile far 
lo nel momento in cui il pool mila­
nese e il contenuto delle inchieste 
aperte 0 oggetto di un vero e pro­
prio «accerchiamento» da parte de­
gli interessi politici e economici le­
gati alla Fminvest? In realtà - si giù 
dica alle Botteghe Oscure - alcuni 
magistrati milanesi in questo pe 
nodo hanno dimostrato semmai 
una sorta di imperizia politica For 
se per difendersi si sono compor­
tati da «impolitici» Con scelte e 
comportamenti pubblici che tal­
volta nschiano di ritorcersi contro 
loro stessi 

L accento resta dunque tutto sul­

le responsabilità del governo La 
drammatica crisi esplosi ieri del 

resto viene dopo la lettera di Seal 
faro sulla conflitto istituzionale a 
proposito della Finanziaria e dopo 
che sulla Rai il Cda ha deciso di 
confermare le nomine in disprez 
zo della volontà della maggioranza 
del Parlamento di quel Parlamen­
to da cui il Consiglio di amministra­
zione trac la sua legi'timazionc 
Ecco tutta I arroganza di un gover 
no dominato da interessi panico 
lanstici che agisce calpestando le 
più elementari regole della demo­
crazia È su questi terreni - ne ha 
discusso ieri sera il gruppo pro­
gressista - c h e continuerà la batta­
glia parlamentare 

Se arriva l'avviso... 
Quanto ali eventualità che si ma­

terializzi davvero il famoso avviso 
di garanzia per Berlusconi D Ale-
ma interrogato dalle tv e stato 
piuttosto esplicito Le sue conse­
guenze dipenderanno dalla gravità 
dei reati contestati e dalla posizio 
ne del destinatario E ha ricordato 
come molti ministri del governo 
Ciampi si siano dimessi perchè og­
getto di indagini Sarebbe difficile 
oggi adottare due pesi e due misu­
re 

La gravita della situazione era 
stata denunciata nella puma parte 
della giornata da molti leader pro­
gressisti «Siamo sull orlo di un col 
lasso nel rapporto tra i poteri - ha 
dichiarato a Montecitorio Achille 
Occhetto - non si può continuale 
a tare la politica dello struzzo E 
I ex segretario della Quercia ricor­
da come egli stesso al momento 
della fiducia a Berlusconi avesse 
sostenuto I esigenza di mantenere 
ben ferma una pregiudiziale de 
mocratica non solo dovuta alla 
presenza di ministri neofascisti ma 
proprio agli squilibri nei poteri in 
una fase in cui e ancora ben lonta­
na la nomiate fisiologia di un siste­
ma democratico di alternanze 
Questione che ora va posta in mo­
do diretto di fronte al paese Parti 
colarmenle dure le reazioni ali ini 
ziativa di Ferrara dei capigruppo 
progressisti alla Camera e al Sena­
to Luigi Berlinguer e Cesare Salvi 
(quest ultimo ha chiesto - come 
anche Fabio Mussi - le dimissioni 
del ministro annunciando che in 
caso contrario non avrebbe più 
partecipato alle riunioni dei capi­
gruppo col responsabile dei rap­
porti col Parlamento) Per Fausto 
Bertinotti segretano di Rifondazio-
ne la patologia sta nel conflitto di 
interessi che grava sul presidente 
del consiglio L igiene politica n 
chiederebbe un azzeramento del 
I esecutivo 

Da sinistra Gianfranco Fini, Ennco Mentana e il segretario del Pds Massimo D'Alema Etlore Ferrar Ansa 

Fini-D'Alema, a «braccio di ferro» perde Ferrara 
Faccia a faccia a Canale 5 su giudici, antitrust, alleanze, tv 
Scintille tra Massimo D Alema e Gianfranco Fini, ieri se­
ra insieme al «braccio di ferro > televisivo condotta da 
Enrico (Mentana <Ho sempre difeso 1 giudici - ha detto 
il leader missino - ma 1 intervista di Borrelli è grave e ìr-
ntuale» «Li hai difesi - ha replicato il segretario della 
Quercia - quando non era in causa il governo di cui fai 
parte» Ma il capo di An ha poi dovuto prendere le di­
stanze dalla posizione di Giuliano Ferrara 

a KOMA D Alema L intervista di 
Borrelli e stata un pretesto per sca 
tenare un attacco contro la magi 
stratura con la pretesa di impunita 
da parte del potere Usate le stesse 
parole diCrav 

Fini «Craxi e quello che vi ha 
portato ncll Internazionale sociali­
sta 

D Alema «Ma ha lasciato a voi il 
ministro Fenara 

Avvio fulminante nel braccio di 
ferro' televisivo che ha visto con 
trapposti ieri sera a Canale5 il se 
grctano del Pds e quello del Msi 
Interrogati da un Enrico Mentana 
che in realta ha nschiato di fare 
quasi scena muta sotto I incrocio 
delle battute scambiate a raffica 
dai due leader Aveva esordito Fini 
affermando Abbiamo sempre so­
stenuto 1 azione della magistratura 
e ot,gi con molta sinceriti diciamo 
che I intervista di Borrelli e grave ir 
rituale e che porta aequa al muli 
no di e hi sostiene che un segmento 

dell i magistratura agisca come se 
(osse un soggetto politico L inter­
vista non è il vero tema - ha repli­
cato D Alema - è un episodio che 
sarebbe stato meglio evitare 11 
vero problema e I attacco di Ferra 
ra e del governo ali autonomia del 
la magistratura «Tu Fini - ha chie­
sto poco dopo D Alema - avresti 
definito Borrelli un capo manda­
mento della mafia come ha fatto 
Ferrara7 Neil intervista Borrelli ha 
mostrato una chiara intenzione di 
intimidire ha risposto il leader di 
An riferendosi alla polemica col 
ministro Biondi del magistrato mi­
lanese Ma ha aggiunto «lo non 
avrei usato gli aggettivi utilizzati dal 
ministro Ferrara Fini - come ha 
fatto nlevarc Mentana - ha tenuto 
distinta la sua critica a Borrelli dagli 
altri magistrati del pool milanese 
Vuole quindi salvare Di Pietro7 

Non potevano mancare riferi­
rne nli a Rocco Buttigliene che ha 
aperto le polemiche di questi gior­

ni proprio denunciando la volontà 
della destra di strumentalizzare Di 
Pietro Quella di Buttigliene era 
fantapolitica ha ripetuto DAle 

ma 1 ant è vero che ora succede 
una cosa molto grave hai sempre 
difeso ì giudici quando non era in 
causa il governo di cui 'ai parte 
Ora non stai con i giudici ma con 
gli indagati Fini ha polemizzato 
con Buttiglione Ha detto chiara­
mente che cosa vuole staccare An 
da Forza Italia Buttighone ha par 
lato ad Avellino mentre taceva la 
corte a te ci sarai rimasto male 

D Alema «Veramente ha fatto la 
corte anche a te 

Fini «La fa a molti 
D Alema Rischia di finirecome 

certe ragazze che poi restano zitel­
le 

Il segretario del Pds ha ricordato 
che la campagna di Berlusconi 
contro la magistratura dura da 
tempo Dal decreto Biondi fino al-
1 altro decreto - firmato anche dal 
missino Tatarella - che ha depena­
lizzato il reato di omessa dichiara­
zione al garante dell editoria Un 
intervento ntaghato su misura sugli 
interessi televisivi del capo del go­
verno minacciati dalle inchieste in 
corso Non hai ancora digerito la 
sconfitta del 27 marzo» ha replica 
to Fini «lo 1 ho digerita - ha rispo­
sto D Alema - ma questa maggio­
ranza comincia a stare sullo sto­
maco agli it liani a cominciare dai 
pensionati ~" 4 L 

Sondaggio dì Funari 
Per il 58,5% 
la democrazia 
è in pericolo 
Gli Italiani sono preoccupati. Le 
attuali vicende politiche possono 
mettere In perìcolo la democrazia 
nel nostro Paese. E l'opinione di 
una maggioranza di Italiani 
secondo i risultati di un sondaggio 
condotto da «Data Media» e 
lanciato da Gianfranco Funari. ieri 
sera, nel corso del programma 
•Funari news». Su un campione di 
2320 persone intervistate. Infatti. 
alla domanda «Le attuali vicende 
mettono in pericolo la nostra 
democrazia?'. Il 46,4 per cento ha 
risposto «si» e il 12,1 per cento ha 
risposto «si in parte». Sono per il 
•no» invece solo il 24,8 per cento 
degli Intervistati, mentre II 
restante 16,7 per cento ha risposto 
•non so». La platea del popolare 
•conduttore-giornalaio- Hninvest. 
dunque, è stata scossa dal 
rincorrersi di notizie, di crisi, di 
scontri ai vertici istituzionali che In 
questi giorni infuoca II panorama 
politico del Paese. Una 
preoccupazione, del resto, 
espressa anche dal Pds (di cui 
scriviamo in altra pagina) secondo 
cui, comunque la si guardi - sia dal 
punto di vista della maggioranza, 
sia da quello dell opposizione - la 
situazione creata da Berlusconi 
sedendo a palazzo Chigi e 
oggettivamente «intollerabile per 
la democrazia». 

«Non tiro la volata a Berlusconi, il pericolo è An, anche Silvio se ne è accorto» 

Buttìglione: Borrelli reagisce a provocazioni 
ROSANNA LAMPUCNANI 

• MILANO Onorevole Buttìglio­
ne, l'Impressione che si ha è che 
questo terremoto politico-giudizia­
rio abbia ottenuto un risultato: Il ri­
compattamento della maggioran­
za. E d'accordo? 
Non so su cosa basa quest im 
pressione perche la maggioran­
za e attraversata da profondasi 
me divisioni certo in un momen 
to cosi non si possono esporre in 
pubblico 

Lei ad Avellino aveva parlato di 
manovro nate in ambienti di de­
stra e funzionali alla destra: que­
sta vicenda di Borrelli cos'è? 

C è un intreccio tra politica e tra 
gistraturacht e insano il ministro 
della Giustizia si dimette a eausa 
delle dichiarazioni di un magi 
strato e questo mostra in modo 
eclatante come ormai la politica 
e I azione giudiziaria siano stret 
tarnentc connesse C e un possi­
bile avviso di garanzia in una si­
tuazione normale sarebbe qual­
cosa che io stigmatizzerei ma 
non e una situazione normale e 

eapiseo che Borrelli reagisca a 
provociziom che in parte imma 
gino e in p irte no Tuttavia tutto 
questo non e normale i procura­
tori capo della Repubblica non 
danno interviste per dire che 
manderanro o stanno per man 
dare avvisi eli garanzia al capo del 
governo D altro canto i magistra 
ti soprattutto quelli eli Milano 
hanno i nervi scoperti perche 
hanno paura che si voglia legare 
loto le mani rna bisogna arrivare 
ad un accordo che ridefimsea i 
confini tra magistratura e politica 
n modo che i giudici siano sovra­
ni nello svolgere le loro indagu i 
contro chiunque sia il cìso Via 
anche chi chi fa po'mea possa 
continuare a 'arlo tranquillamcn 
tv senza la preoccupazionedi un 
tcrtemoto che possa imvare da 
un momento ali altro Se 1 avviso 
di garanzia e 0 lo mandino subì 
to il Paese può anche sopportar 
lo Se non e e- lo dicano Ciò che 
non può sopportare 0 che per 
mesi e mesi si parli di un avviso di 

gaiauzia al capo del governo se 
eondo logiche che non sono di 
giustizia maevidenteme ite di lo 
giche politiche 

Ma chi vorrebbe legare le mani 
ai magistrati del pool milanese? 

C-difficile dire se i magistriti di 
Milano clenniit i isserò elle il par 
tito dei eonotti non si e-1 rassegna 
to ni i socia 11 qualche modo di 
leinseiir-i nel gioco politico pren 
de rei molto sul seno le loro 
preoccupazioni e questo nu fa 
rebbe capire i 'oro dubbi Però 
nessuno può concedersi il lusso 
del nervosismo 

Quindi non è una forza politica 
che vuol legare le mani al magi­
strati, ma il partito del corrotti. 

SI il partito dei corrotti che attr i 
verso un pò tutto il veechio 
si hieramento politico 

Solo il vecchio? 
Non lo so per il vecchio mi se ito 
di dirlo con un i cert i cognizione 
di e ausa por il nuovo e da dnno 
strare Se e e questo avviso di sa 
ranzia allora anche il nuovo e 
coinvolto e pciciò che venga .uo-
n questo avviso 

Ora c'è chi dice che lei ha tirato 
la volata a Berlusconi, parlando 
in questo momento e In quel mo­
do delle sue preoccupazioni. 

Non ho tirato la volata a nessuno 
ho posto una questione che e Lrt\ 
e CIK nessuno oggi può negare 
1 ho solo posta tempestiv mielite 

Lei nel giorni scorsi ha anche pa­
ventato un possibile governo di 
questa maggioranza guidato da 
qualcun altro che non sia Berlu­
sconi. Se fosse Carlo Scognaml-
glio come si comporterebbe II 
Ppl? 

Alti sto innanzitutto 11 mi » gì in 
de stim ì e sincera amie izi ì per il 
pre sidente del Senato L n t,ovi r 
no di t,ar mzu pi r tu'ti in e iso di 
e risi peri iwis >d g » mzi i i Fji i 
lusconi sarebbe un U O M giust i 
e apprezzabile Ma un governo di 
questa maggiori l i /> guidato da 
Siogn i inolio o da chiunque i l 
tro trove rebbe un opposizione 
del Pp molto più dura di quel l i 
e he face i imo al MOVI, rno attu ile 
perche sarebbe la formuila politi 
ea dello spostamento a destra 
della maggioranza de II assorta­

mi nto di Forza Italia da parte di 
An 

E se questo tipo di governo fos­
se diretto da Cossiga? 

Ln litro governo di questa mag­
gior mza saiebbe impensabile 
fti Dissimo se Cossiga o Scoglia 
minilo (ossero alla direzione di un 
governo di garanzia per tutte le 
forze politiche portare le cose ui 
genti per creare gli schier unenti 
n i'r iciodi governarci andare al 
li < lezioni '[ somma non e un 
piotile ma di persone perche 
i,nella (ormil i i politica di cui ho 
p irl ito I altro giorno sarebbe 
esti imamente pencolosa Ni ssu 
no deve poter pensare eho ' i può 
abbattere Berlusconi percomput 
t ir i I attuale maggiorai^ i eon 
un il lrt guida 

Lei dunque pensa che il pericolo 
vero per Berlusconi sia sempre 
An? 

Mi sembr i che lo abbia detto an 
chi Berlusconi di stare attenti che 
se cade lui e e-1 un altro governo di 
questa rn ìggioranza Forse an­
che lui non giudica più del tutto 
campate in aria le mie prcoceu 
pa/ioni 

I racconti 
di Hanrahan 
il rosso 
di 
William Butler 
Yeats 
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